Diocesi di Nola

Ufficio comunicazioni 

Comunicato stampa
Una fede che ama la terra: la tutela del territorio tra disperazione e speranza
Oggi, 3 febbraio, alle 18:30, presso il cineteatro “S. Pietro” di Scafati, 

il convegno promosso dall’Azione Cattolica di Nola
«Un incontro – ha dichiarato Pina De Simone, presidente dell'Azione Cattolica di Nola – che si pone come momento di riflessione sulle risorse che la nostra terra possiede e che spesso proprio noi abitanti ignoriamo e dalle quali invece bisogna ripartire per ricostruire e costruire, per camminare non con la disperazione del fallimento ma con la speranza di un possibile futuro di prosperità».
Continuando la riflessione che la Chiesa di Nola sta conducendo sul tema della tutela del territorio, l’Azione Cattolica di Nola ha promosso ed organizzato in collaborazione con l’Ufficio diocesano di Pastorale Sociale e del Lavoro, Giustizia e Pace e per la Salvaguardia del creato, la Caritas, Comunione e Liberazione, la Comunità missionaria di Villaregia, la Fuci, il Meic, il Mieiac, il Movimento dei Focolari, l’Ordine Francescano Secolare Italiano, l’Ordine Secolare dei Servi di Maria ed il Rinnovamento nello Spirito Santo l’incontro Una fede che ama la terra: la tutela del territorio tra disperazione e speranza che si terrà oggi, 3 febbraio, alle ore 18.30 presso il cineteatro “S.Pietro” di Scafati.
 

«Un incontro - ha dichiarato Pina De Simone, presidente diocesano dell'Azione Cattolica - che si pone come momento di riflessione non solo sulle cause che hanno portato all'emergenza rifiuti e alla deturpazione del nostro territorio, ma come riflessione sulle risorse che la nostra terra possiede e che spesso proprio noi abitanti ignoriamo e dalle quali invece bisogna ripartire per ricostruire e costruire, per camminare  non con la disperazione del fallimento ma con la speranza di un possibile futuro di prosperità».

 

 Il convegno sarà articolato in due momenti principali: 

 

Sguardi sul presente: presentazione di video realizzati dalle parrocchie della terza zona pastorale sulle risorse e devastazioni del nostro territorio (dall’emergenza rifiuti all’abusivismo edilizio, dalla cattiva gestione degli spazi collettivi alla separazione tra bene/spazio privato da tutelare e manutenere a bene/spazio pubblico abbandonato a se stesso) per recuperare una prospettiva d’insieme sulla situazione del nostro territorio.

 

Prospettive di futuro: intervento del prof. Luigi Fusco Girard - docente della facoltà di Architettura dell’Università “Federico II” di Napoli ed esperto internazionale dei temi di sviluppo sostenibile - che metterà maggiormente a fuoco le questioni per prospettare una possibile via d’uscita attraverso l’esperienza di alcune realtà che sono riuscite a “risollevarsi”; presentazione di una serie di “buone prassi”: vie praticabili da tutti i cittadini per prendersi cura facilmente e concretamente della terra in cui vivono e che sono chiamati a salvaguardare. 

 

A conclusione dell'evento è previsto l' intervento di mons. Beniamino Depalma, vescovo di Nola.

 

«Accogliamo - ha continuato la De Simone - l'invito del nostro vescovo, mons. Beniamino Depalma, ad essere cittadini responsabili, a vivere il nostro territorio con sguardo critico, a valorizzare la bellezza e a partire dalla bellezza per porre rimedio ai mali della nostra terra. Cittadini responsabili animati dalla fede, uomini e donne consapevoli di una possibilità di vita anche in una terra difficile quale è la nostra. Intendiamo camminare insieme da cittadini. Ecco perchè l'evento di Scafati nasce dalla collaborazione con tutte le organizzazioni laicali della diocesi, con la Caritas e con l'l’Ufficio diocesano di Pastorale Sociale e del Lavoro, Giustizia e Pace e per la Salvaguardia del creato: come ci ha ricordato ultimamente padre Beniamino “unus christianus, nullus christianus”».
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